
Grottaferrata/Nessun contatto con i partiti

Politica e Primarie,
uno strano rapporto
La ’proposta’ fa ancora paura

GROTTAFERRATA - Un’e-
redità, a quanto pare, pe-
sante. Tanto che nessuno
(nessuno!) ha pensato di co-
involgere un qualche rap-
presentante di un progetto,
che pure ha avuto l’innega-
bile merito di risvegliare (e
movimentare) la sopita (e
sempre uguale a se stessa)
politica cittadina, nelle pro-
prie liste.

Eccezion dunque fatta
per Stefano Romanini,
che ha trovato posto in una
lista ’Ghelfi per Grottafer-
rata’ non solo civica ma an-
che facente capo ad un can-
didato sindaco assoluta-
mente sui generis (ex primo
cittadino ’targato’ Alleanza
nazionale, Ghelfi ha da
tempo rinnegato prima il
partito e poi la politica...),
sotto nessun altro simbolo
che non siano i tre che ap-
poggiano l’«uomo Prima-
rie» Tomboletti è possibile
scorgere il nome di qualcu-
no dei protagonisti (candi-
dati, simpatizzanti, volon-
tari o comunque attivisti)
del progetto Primarie. Sono
davvero tutti così... brutti
da non meritar fiducia? 

Ecco che dunque, in fatto
di candidati diretti, gli uni-
ci tre (Romanini a parte)
che hanno deciso di ri-met-
terci la faccia (nella politica
attiva) sono quella Paola
Marchetti Dori che qual-
cuno aveva ripetutamente

accostato a Rifondazione
comunista, e che invece si
presenta addirittura da ca-
polista di ’Progetto
Primarie-Io voto’, Enrico
Brunelli, segretario politi-
co dell’Udeur cittadino (li-
sta ’Noi per Tomboletti’, la
lista dei partiti) e Luigi
Cogliano, capolista di ’Cit-
tadini per Grottaferrata’.
Tutti e tre corrono con Ma-
uro Tomboletti, il candi-
dato sindaco.

Che fine hanno fatto Fi-
lippo Mevi e, soprattutto,
quel Giovanni Guerisoli
che, forse in ’contrasto’ (si
era addirittura parlato di
due correnti di pensiero)
con Tomboletti, si era co-
munque per un mesetto
adoperato (però invano) nel
cercar di ricucire i fili con

l’«altro» centrosinistra?
Questo non è dato a saper-
si. Di certo tra i trecento-
cinquanta nomi dei candi-
dati consiglieri i due non fi-

gurano.
E insomma il progetto

Primarie va avanti comple-
tamente da sé, autososten-
dosi fino alla fine e tentan-
do la scalata a palazzo
Gutter. Non può comunque
non far riflettere, al di là
dello spiccato orientamento
politico di alcuni esponenti
del progetto lanciato da
Bordon, il fatto che nessun
partito ’ufficiale’ abbia, tra
tanto pescar candidati (18
liste sono tante, davvero
tante), pensato di portar
dalla propria parte qualcu-
no di coloro che hanno avu-
to l’innegabile merito di ri-
voluzionare la politica in
città. Eppure se al Comune
di Grottaferrata sabato
scorso sono stati depositati
350 nomi per 18 liste (oltre

2400 le firme raccolte tra i
cittadini...) e ben sette can-
didati sindaco, certamente
quanto messo in campo dai
’pionieri’ delle Primarie un
gran bel peso l’ha avuto.
Soprattutto alla luce di
una realtà cittadina uscita
esausta e certamente ama-
reggiata dal fallimento
dell’Amministrazione Vitic-
chié e che da sola (ma la
controprova ovviamente
non esiste) non avrebbe
probabilmente avuto la for-
za partecipativa di trasci-
nare verso palazzo Gutter
ben sette candidati. 

Insomma, fino all’ultimo
i partiti hanno voltato le
spalle alle Primarie, a Bor-
don e al significato (eviden-
te) che il progetto continua
a portare con sé. Finalino

in versione ’rosa’. Ognuno
dei tre macroschieramenti
in corsa presenta un’anima
al femminile. Quella del
candidato Cdl è addirittura
’ventuplicata’ in una lista
tutta-donne (’Impegno don-
ne per Grottaferrata’);
quella del centrosinistra
’classico’ trova grande so-
stanza nel proprio candida-
to sindaco, Maria Giuseppa
Elmo; quella del progetto
Primarie risponde proprio
al nome della Marchetti
Dori. Una che, l’unica che
può vantar un riconosci-
mento alla mano, 201 voti
(il 16% dei votanti) ricevu-
ti, uno sull’altro, meno di
due mesi fa. Per Tombolet-
ti, nello specifico, una bella
base di partenza.

Marco Caroni

Ds oggi a convegno:
si parla di Bilancio

GROTTAFERRATA - Oggi pomeriggio alle ore 17.30
nella Sala Teatro del Sacro Cuore i Democratici di
Sinistra affronteranno un tema a lungo discusso: il
bilancio sociale e quello partecipato. 

Interverranno all’incontro il candidato a sindaco
del centrosinistra Maria Giuseppa Elmo e l’ex vice-
sindaco della giunta Viticchiè Alessandro Broccatel-
li.

F.G.

Messa e incontro a palazzo Annibaleschi. Il figlio Silvio: «Un onore consegnare i premi»

In ricordo di Severino Lavagnini
Domani la città di Montecompatri tributa

il doveroso omaggio al compianto senatore
MONTECOMPATRI - Do-
mani alle ore 16,30, sarà
celebrata nel Duomo di
Montecompatri "Chiesa
S. Maria Assunta in Cie-
lo" la Santa messa in suf-
fragio del senatore Seve-
rino Lavagnini, scompar-
so due anni fa. 

Dopo la celebrazione re-
ligiosa avrà luogo, nella
sala conferenze di palazzo
Annibaleschi, la cerimo-
nia commemorativa del
secondo anniversario del-
la morte del senatore Se-
verino Lavagnini, che si
concluderà con la conse-
gna di borse di studio in-
titolate alla sua memoria.
Il programma prevede il
saluto del sindaco di Mon-
tecompatri, Franco Mon-
ti, che darà agli invitati il
benvenuto dell’Ammini-
strazione Comunale. Su-
bito dopo, Silvio Lavagni-
ni, presenterà l’"Associa-
zione Senatore Severino
Lavagnini", soffermando-
si sulle finalità della stes-
sa. Seguiranno gli inter-
venti del senatore Luigi
Zanda, sul tema "La cul-
tura come elemento di
sviluppo nei Castelli Ro-
mani"; del Professore Ma-
urizio Talamo, che espor-
rà un nuovo progetto rela-
tivo al libretto elettronico
universitario per gli stu-
denti della XI Comunità
Montana del Lazio "Ca-
stelli Romani e Prenesti-
ni" iscritti alla - Universi-
tà di Roma "Tor Vergata";
e, infine, del Presidente
della XI Comunità Mon-
tana, Giuseppe de Righi,
che affronterà il tema "i
migliori progetti di svi-
luppo socio-economico
della XI Comunità Mon-
tana del Lazio ’Castelli
Romani e Prenestini’". Al

termine degli interventi
verranno consegnate ai
vincitori otto borse di stu-
dio da duemila euro cia-
scuna. 

«Sono molto onorato -
spiega Silvio Lavagnini -
di consegnare questo pre-
mio intitolato a mio pa-
dre. Le persone che lo
hanno conosciuto e che
hanno avuto modo di ap-
prezzare le sue scelte e le
sue intuizioni, frutto di
un’alta concezione che
aveva della politica e
dell’impegno civile, sanno
che era molto sensibile
alle problematiche dei
giovani, credeva nelle loro
potenzialità ed era ferma-
mente convinto della ne-
cessità di investire su di
loro. Insieme alla mia fa-
miglia e alle molte perso-
ne che sono state vicine a
mio padre nei lunghi anni
di attività politica, ho
sentito il dovere di pro-
muovere una iniziativa
che raccogliesse il grande
patrimonio di valori che ci
ha lasciato. Sentivamo di
avere un debito verso di
lui, un impegno morale,
quello di trasmettere ad
altri l’eredità ideale che
lui ha trasmesso a noi:
l’amore per le istituzioni,
l’impegno totale, l’atten-
zione per le problemati-
che del territorio. Mio pa-
dre era una persona con
un rigore straordinario.
E’ stato capace di conci-
liare il ruolo di uomo delle
istituzioni con quello di
rappresentante di un ter-
ritorio, quello dei Castelli,
in cui ha sempre esercita-
to una energica ed infati-
cabile azione politica e so-
ciale. Per queste ragioni,
seppe conquistarsi la sti-
ma non solo negli ambien-

ti politici a lui vicini ma
anche il rispetto dei suoi
avversari e di tutta l’opi-
nione pubblica. Seppe co-
involgere il mondo dei gio-
vani. Questa borsa di stu-
dio andrà proprio loro,
agli studenti universitari
dell’area tuscolana e pre-
nestina, prossimi alla lau-
rea, che intendono svilup-
pare la loro tesi su tema-
tiche connesse allo svilup-
po socio-economico dell’a-
rea montana». «In questo
modo - conclude Silvio La-
vagnini - spero di aver
dato il mio piccolo contri-
buto, grazie anche all’ap-
porto prezioso della Co-
munità Montana e dell’U-
niversità di Tor Vergata,
a vantaggio del territorio
al quale mio padre era af-
fettivamente legato e ver-
so il quale non ha mai
smesso di profondere
energie e cure».

Dall’Ini
riceviamo

e pubblichiamo
GROTTAFERRATA -
Dall’Ini e dal professor
Faroni, per le loro re-
sponsabilità delle veri-
tà di quanto da loro as-
serito, riceviamo e pub-
blichiamo:

«Non risponde affatto
a verità che il prof.
dott. Delfo Galileo Fa-
roni ha "Una collabora-
zione fantasma" con
l’Università di Urbino,
a riprova costui e per
lui il gruppo Ini, è in
possesso di regolare
convenzione che attesta
il rapporto professiona-
le instaurato da anni in
qualità di docente con
detta Università.

Non risponde affatto
a verità che, riguardo
al caso deel fisioterapi-
sta Sig. Gilberto Di Be-
nedetto ritenutosi sua
sponte "mobbizzato", vi
siano state delle ’in-
fluenze’ da parte del
gruppo Ini per il trasfe-
rimento della causa, in-
tentata da quest’ulti-
mo, ad altro magistrato
additato nell’articolo in
contestazione quale
"compiacente". Ciò è
avvenuto sul semplice e
indissolubile presuppo-
sto, incontestabile sotto
il profilo procedurale e
processuale, che l’azio-
ne doveva essere propo-
sta presso il Tribunale
civile sezione lavoro
competente a giudicare
nel merito».

Assegnate ad otto studenti di Tor Vergata

Dall’XI Comunità Montana
borse di studio a lui intitolate

MONTECOMPATRI -
Otto borse di studio di
duemila euro l’una asse-
gnate dalla Comunità
Montana e intitolate alla
memoria del senatore
Severino Lavagnini, I be-
neficiari dell’iniziativa
sono studenti universita-
ri dell’area tuscolana e
prenestina, prossimi alla
laurea, che hanno scelto
di sviluppare la tesi su
tematiche connesse allo
sviluppo socio-economico
dell’area montana. 

«Il mondo universita-
rio può essere una gran-
de risorsa per la crescita
del territorio. Per questo
- commenta Giuseppe De
Righi, presidente della
Comunità Montana -
pensiamo sia importan-
te, oltre ad una maggiore
conoscenza di questa
area rafforzare anche
nei futuri esperti di do-
mani la capacità di ana-
lisi e programmazione
territoriale. L’operato del
senatore Lavagnini, in
questo, può e deve rap-
presentare un esempio di
capacità e di attacca-
mento alle proprie radici
culturali». Gli otto laure-
andi che si sono aggiudi-
cati le borse di studio,
sono stati scelti per l’at-
tinenza della tesi -  come
richiesto nel bando di se-
lezione - alle linee del
Piano di Sviluppo Socio
Economico della Comu-
nità Montana. Questi i
vincitori: Jacquiline Lo-
vari di Frascati, laurean-
da in "Psicologia del la-
voro" con la tesi "Disagio

sociale/esclusione dal
mercato del lavoro"; Giu-
lia Aretino di Frascati,
laureanda in "Diritto
della Sicurezza sociale" 
con la tesi "Effetti della
nuova Costituzione Eu-
ropea sull’ordinamento
dei diritti sociali"; Irene
Sordi si San Cesareo, la-
ureanda in Diritto com-
merciale, tesi scelta:
"Project financing";
Francesca Presti, laure-
anda in "Storia dell’Ar-
chitettura e restauro dei
beni architettonici" tesi
scelta: "Restauro trian-
golo Barberini di Palesti-
na"; Miriam Argento di
Monte Porzio Catone, la-
ureanda in "Architettu-
ra" con la tesi: "Piano di
illuminazione di Monte-
compatri"; Cristian Ro-
seti di Montecompatri,
laureando in "Comunica-
zione pubblica e organiz-
zativa", tesi scelta "Crea-
tività e territorio"; Marco
Ceccobelli di Genazzano,
laureando in "Economia
aziendale" tesi scel-
ta:"Broad Band" ed infi-
ne Ilaria Di Nicola di Pa-
lestina, laureanda in
"Marketing" con la tesi
"Riscoperta e valorizza-
zione delle peculiarità
del territorio prenesti-
no". La cerimonia di con-
segna delle borse di stu-
dio avverrà l’11 marzo
prossimo a Montecompa-
tri, proprio in occasione
del secondo anniversario
della scomparsa del Se-
natore.

Maristella Bettelli

Il compianto Severino Lavagnini
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